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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA . 3a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE} 

(RELATORE SANTERO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro del Tesoro 

e col 1\'linistro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL l o GIUGNO 1956 

Comunicata alla Presidenza il 17 luglio 1956 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione fra la Repubblica Italiana ed il Regno 
di Svezia, conclusa in Roma il 25 maggio 1955, in materia di sicurezza so
ciale, con annesso Protocollo finale. 

ONOREVOLI SENA'JìORI. -. Il Senato è invi
tato ad autorizzare la ratifica della Conven
zion€. conclusa il 25 maggio 1955 in Roma tra 
l'ItaHa e la Svezia in materia di assieurazione 
sociale. Questa Conv·enzione presenta notevoli 
differenz.e da quelle già concluse e ratificate 
con altri Pa€si ~europei (Francia, Belgio, Olan
da, ecc.) per il fatto che la Sv€z:ia, come gli 
.altri Paesi Scandinavi, possiede regimi di si
~urezza più ~rigidi per quanto attiene ai re
quisiti di nazionalità e residenza. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

La Convenzione si applica a tutt€ le legisla
zioni vi·genti nei .due Paesi in tutti i settori 
della sicurezza sociale ed esse vengono elen
c.ate nell'articolo l della Conv€.nzione stessa. 

L'articolo 2 della Convenzione stabilisce che 
i cittadini italiani in Svezia ed i cittadini sve
desi in Ita1ia hanno· gli stessi diritti e gli stessi 
. obblighi rispettivamente dei cittadini sv.edesi 
e dei cittadini italiani, ' mentre gli arti.coli 3 e 4 
mantengono le consuete eceezioni dirette a con
sentire H mantenimento delle assicurazioni so-
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ciali del Paese d'or·igine per i lavoratori con 
rapporti d'impiego temporaneo negli alttri 
Paesi. 

La seconda parte d.ella Conv·enzione com
prende 12 arti·coli distribuiti i~n cinqu2. capi
toli ognuno dei quali capitoli contempla le so
luzioni adottate per un settor·e della sicurezza 
sociale. 

Il capitolo l tratta delle prestazioni di vec
chiaia, invalidità .e superstiti. Poichè mentr·e 
in Italia v·ige il .regime assicurativo, in Svezia 
le pensioni sono concesse a tutti i cittadini 
.senza riguardo a periodi di lavoro e vetrsa
mtmto di contributi, non è stato possibile adot-· 
tare il principio di totalizzare i periodi di la
voro effettuati in Svezia con i .periodi di lavoro 
effettuati in Italia; pertanto ci si è dovuti li
mitare alla .estensione del regime svedese ai 
c-ittadini italiani residtmti in Svezia, ·estensione 
subordinata a particolari condizioni. E preci
sam:ente pe~r ·la pensione di vec·chiaia (arti
colo 5) .alla condizione che dopo il 18° anno di1 
età il cittadino ·italiano sia stato domiciliato 
e civilmente registrato in Svezia comple.ssiva
m·ente per almeno 15 anni, di cui almeno cin
que consecutivi imm·ediatamente precedenti la 
data di presentaz:ione della domanda di pen
sione. Per la pensione: per invalidità o inden
nità per invalidità non permanente alle condi
zioni che H cittadino italiano s~ia stato (arti
·colo 6) domiciliato e civilmente registrato in 
Svezia ·complessivam.ente per alm:eno cinque 
anni e che sia stato abile al lavoro almeno un 
anno. P·er quanto riguarda i superstiti (arti
·COtlo 7) per godere ·gli stessi diritti de-gli Sve
desi occorr-e: ch:e: a) il deceduto, dopo il 18° 
anno di ·età, sia .stato domioili.ato e civilmente 
registrato in Sv·ezia com.plessivamente per al
meno 15 anni di cui almeno cinque consecu
tivi immediatamente prima della morte. pur- · 
chè all'·epoca de1 decesso il coniuge superstite 
fosse domkiliato e civilmente r·egistrato in Sve
zia; oppure b) il ·Coniuge .sup-erstite sia stato' 
domiciliato e· civilmente registrato in Svezia 
co1mple.ssivamente per alm·eno 15 anni di cui 
almeno cinque ·consecutivi immediatamente 
pre·cedenti la data di presentazione della do:
manda di prestazioni. 

Inolt~re viene stabilito (articolo 8) che nel 
caso in cui il cittadino italiano abbandoni la 

.Sv·ezia prima di aver maturato i requisiti per 
il diritto a pensione, possa ricevere dalla com
petente amministraziqn-e svedese la restituzio
ne dei contributi da es,so versati e trasferibili, 
volontariam.ente, all'assicurazione. italiana per 
beneficiar·e della relativa pensione: mediante to
talizzazione se del caso, con i contributi assi
cUtrativi eventualmente versati nella assicura
zione stessa. 

Da parte italiana l'unica deroga aUa appli
, cazion·e della .-rispettiva legislazione è quella 

r·elativa alla restituzione dei ·contributi ai cit-. 
tadini .svedesi ·Che lascino il territorio italiano 
prima di aver maturato il diritto a pensione 
(articolo 9) in quanto per il resto la conces
sione deHe pensioni agli stranieri è già con
te.mplata nella nostra legislazione che in più 
consente il trasferim·ento delle pens-ioni al
l'estero. 

Il capitolo secondo riguarda le assicurazioni 
per casi di malatti-e, tuber·colosi ·e maternità. 
In questa materia è stata regolata soltanto la 
totalizzazione dei periodi assicurativi agli ef
fetti della legislazione italiana, in quanto nella 
legislazione svedese non è prescritto .alcun p-e
riodo di attesa per beneficiare delle prestazioni. 
Dal benefièio stesso sono stati però esclusi gli 
eventi già in ·corso .alla data del trasferimento 
in Italia, che non siano assistibili in base alla 
.sola legislazione italiana, come pr·ecisa il punto 
quarto del protocollo finale. Per la concessione 
delle prestazioni a beneficiari che: si trasferi
s·cono (assicurati) o risiedono (familiari) al
l'estero, si applkhe~ranno le disposizioni con-_ 
cernenti i nazionali (art. 2), in ·quanto ·il ca
·rattere rigidamente territoriaile della 1egis1a
z'ione svedese non consente per ora un tratta
mento più favor·evole. 

Il capitolo terzo riguarda gli a.ss·egni per i 
figli. Gli .assegni ordinari si concedono ai figli 
che ·s.iano domicitliati in Bvezia e gli assegni 
speciaii ai figli di vedovi invalidi .si concedono 
a condizione ·Che i figli siano da cinque anni 
domiciliati in 1Svezia o che il padtre o la madre 
abbiano diritto a pensione del popolo o alle 
prestazioni per vedovi o vedove con figli a 
carico. 

Il ·capitolo quarto riguarda gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali. In questo 
settore sono .state ·completamente abolite tutte 
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le. limitazioni concernenti la nazionalità e la 
residenza. 

Il capitolo quinto riguarda le prcestazioni per 
di.so·ccupazione. Per queste prestazioni è stato 
accolto il principio deHa totalizzazione dei pe
riodi assicurativi. Con il paragrafo 3 i citta
dini italiani sono stati a1nmes.si altresì alle 
prestazioni assistenziali sv€'d·esi dopo un anno 
di occupazione. · 

La parte terza della Convenzione contiene 
disposizioni div·erse per facilitare la messa in 
esecuzione della Convenzione stessa. Merita 
particolare rilievo la disposiz.ione re:lativa alla 
retroattività (art. 28) della Convenzione sugli 
eventi anteriori alla sua ·entrata in vigore (pri
mo giorno del secondo mes.e suocessivo allo 
scambio delle ratifiche), •Con esdus.ione degli 
infortuni .sul lavoro in Svezia in quanto .per 
gl.i str.ani€'ri in mancanza di Convenzi,oni la 
legislazione svedese stabilisce il lfegola,m.e·nto 
in capitale, regolam-ento ehe non è .suscettibile 
di revisione. 

Alla Convenzione è aggiunto un .protocollo fi
nale nel quale si precisano altre importanti 1 

norme. 

Degne di rilievo quelle che favoriscono la 
sc·eHa della .applicazione della legislazi.on,e, per 
la sicurezza sociale del Paese in cui sono o,c.cu
pati, a.gli agenti e impliegati delle rappresen
tanz,e diplomatiche e ·c.o:n.sola;r.i. Antche più i,m. 
portante è l'imp·egno del ·Gov.e.rno svedese di far 
sì che ai cittadini italiani in Svezia siano con
cessi i supplementi comunali per alloggi rela
tivi alle pensioni del .popolo. 

N.ei punti tT.e ·e C'inque del Protocollo finale 
il Gov·erno italiano si im,pegna a che i citta
dini sv.edesi i1n Italia, non soggetti ad assi-cu
razione obbligatoria per i casi di malattia, tu
bercoLosi e maternità, possano beneficiare del
le prestazioni in natura di dette assicurazioni. 
Queste fae~ilitazioni trovano piena contropar
tita .nel fatto che in Svezia tutti i cittadin~ 
italiani sono ammessi .alle relative assicurazioni 
e r1icevono in caso di malattia e mateTnità un 
trattamento assistenziale compl·eto. 

Per .tutti i dati suespo~.sti la terza Commis
sione ritiene che la Conv.enzione sia vantag
giosa per e.ntrambi i popoli e pertanto ne pro
pone l'approva~i.one al Senato. 

SANTERo, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Conv.enzione f1ra la Repubblica 
italiana ed il Regno di Svezia, ~onclusa a Roma 
il 25 maggio 1955 in materia di .sicurezza so
ciale, con annesso Protocollo finale. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con
venzione, con annesso Protocol·lo finale, di cui 
all'articolo precedente, a decoJ:"rere dalla sua 
entrata in vigore. 




